
 

rissimi fratelli e 
sorelle  

  

Quando si dice “vita” ci si fa 
una scelta di campo.  

Perché la vita si estende a tutta 
la creazione, dal far vivere le 
piante al dare la possibilità ad 
una famiglia di condurre una 
vita serena.   

Significa dar vita e tutelarla, 
come quella che viene alla luce 
fino a quella che lentamente si 
spegne. 

La vita non ha settori privilegiati 
tranne quelli che non hanno 
difesa come quella di bambino 
che naviga nel seno della 
madre, o di chi non ha voce 

come gli anonimi dei 
quali nessuno si accorge. 

E quando si dice che la vita è 
sacra, allora se ne coglie la vera 
identità. 

Essere per la vita implica dare la 
possibilità ad ogni persona di far 
delle scelte e di darle la 
possibilità di esprimere i doni 
che possiede e racchiude in sé. 

Vita è guardare al futuro con 
speranza anche perché Dio è 
Dio dei vivi e non dei morti. 

Dice bene il prefazio primo dei 
defunti: “Se ci rattrista la 
certezza di dover morire, ci 
consola la promessa 
dell’immortalità futura.  

Ai tuoi fedeli, o Signore, la vita 
non è tolta, ma trasformata; e 
mentre si distrugge la dimora di 
questo esilio terreno, viene 
preparata un’abitazione eterna 
nel cielo”  
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“PRIMA I BAMBINI!”. 

L’accoglienza gentile e 

affettuosa di Gesù verso i piccoli 

sorprende i suoi contemporanei, 

discepoli inclusi, abituati a 

considerare assai poco i bambini. 

Eppure, nella Scrittura il rapporto 

di Dio con il suo popolo è spesso 

paragonato a quello di una 

madre amorevole e di un padre 

premuroso verso i propri bimbi. 

Lasciarsi amare e servire con 

semplicità, riconoscersi 

dipendenti senza imbarazzo, 

attribuire primaria importanza 

alle leggi del cuore, desiderare il 

bene… sono alcune delle lezioni 

che i bambini danno agli adulti e 

che Gesù presenta come 

condizioni per accogliere la 

novità del Vangelo: “In verità vi 

dico: se non vi convertirete e non 

diventerete come i bambini, non 

entrerete nel regno dei cieli” (Mt 

18, 3). 

Ciononostante, le vite dei 

bambini vengono molto spesso 

asservite agli interessi dei 

grandi. 

Pensiamo ai tanti, troppi, 

bambini “vittime collaterali” 

delle guerre degli adulti… 

Pensiamo ai bambini-soldato, 

rapiti e utilizzati come “carne da 

cannone”…  

Pensiamo ai bambini 

“fabbricati” in laboratorio per 

soddisfare i desideri degli 

adulti… 

Pensiamo ai bambini cui viene 

sottratto il fondamentale diritto 

di nascere… 

Pensiamo ai bambini implicati 

nei casi di separazione e divorzio 

dei propri genitori… 

Pensiamo ai bambini fatti 

oggetto di attenzioni sessuali o 

alle bambine date precocemente 

in sposa… 

Pensiamo ai bambini-

lavoratori…  

Pensiamo ai bambini rapiti… 

Pensiamo ai bambini coinvolti 

nelle violenze domestiche… 

Pensiamo ai bambini che i 

trafficanti di vite strappano per 

vile interesse alle proprie famiglie  

La Giornata per la Vita sia 

l’occasione per un serio esame di 

coscienza, basato sul punto di 

vista dei piccoli nelle questioni 

che li riguardano (dal nascere, al 

crescere, all’essere felici…) e 

sostenuto dalla voce sincera dei 

bambini, cui chiedere – una volta 

tanto – come vorrebbero che 

andassero le cose. 

Il Consiglio Episcopale Permanente 

della Conferenza Episcopale Italiana 



 

Beati gli operatori di pace - Mt 5,9  

Gesù vede le folle bisognose di conforto e di pace, sale sul monte e 

proclama le beatitudini.  

Le beatitudini per noi credenti sono lo specchio di come vivere il nostro 

Battesimo: piangere con chi piange, amare, condividere e perdonare. Già su 

questa terra saremo saziati: nel pianto troveremo consolazione, nel 

perdono troveremo misericordia, amore e pace. 

La nostra è la vocazione più bella del mondo, abbiamo l’opportunità di 

essere strumento e operatori di pace, come dice S. Francesco nel Cantico 

delle Creature: 

Dove è odio, fa ch’io porti l’amore  

dov’è offesa, ch’io porti il perdono 

dov’è discordia, ch’io porti l’unione  

dov’è disperazione, ch’io porti la speranza  

dov’è tristezza, ch’io porti la gioia  

dove sono le tenebre, ch’io porti la luce. 

“Dona a tutti noi il Regno dei cieli – Te!  Con tutti i tuoi doni, con la 

pienezza della gioia, Signore”. 

PACE 

Sono parrucchiera e faccio servizio a domicilio. Un giorno sono stata chiamata da una 
signora. Si è sposata un anno fa, aspetta un bambino, ma vuole divorziare perché la vita 
con la suocera è impossibile. L’ho ascoltata, poi le ho consigliato di aspettare.  

Dopo alcuni giorni mi ha chiamato la suocera; anche lei voleva farsi tagliare i capelli. Mi 
ha subito parlato male della nuora. “Che strano – le ho detto – proprio due giorni fa 
ero a casa sua e mi ha detto cose belle su di lei…”. Quando ho incontrato di nuovo la 
nuora le ho detto: “Tua suocera mi ha parlato di te, mi sembra che ti voglia proprio bene…”.  

Alcuni giorni dopo la famiglia si è ritrovata in occasione di una festa. Suocera e nuora si 
sono riviste dopo mesi.  Mi hanno fatto sapere che è stato un momento bellissimo e mi 
hanno ringraziato chiedendomi: “Chi ti insegna le cose belle che ci dici?”. Ho rivelato 
loro il mio segreto: è il Vangelo che insegna ad essere operatori di pace. (F., Pakistan). 
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 PER NON STARE ALLA 

FINESTRA 

Se quest’anno la pioggia 
ha suggerito di annullare la 
Luminaria di S. Costanzo, a 
maggior ragione è 
importante non lasciarne 
cadere il significato. 

Esprime, innanzitutto, la 
disponibilità a camminare, 
rispetto a ogni tentazione 
di stare alla finestra. 
Mettersi in cammino dice 
volontà di reagire: “Nella 
Repubblica – ricorda il 
Presidente Mattarella – 
non c’è posto per il veleno 
dell’odio razziale, per i 
germi della discriminazione, 
per l’antisemitismo”. 

La Luminaria lascia poi 
intuire che, per vincere il 
buio – uno per tutti, quello 
che in Iran sta soffocando 
una generazione – non 
basta nemmeno mettersi 
in cammino; occorre farlo 
insieme, resistendo a tutti i 
sistemi sociali chiusi, che 
selezionano, dividono, 
escludono. Cammina chi si 
riscopre popolo e sente, 
quale dimensione costitutiva, 
l’appartenenza a una 
comunità. 

S. Costanzo si è speso 
fino al dono della vita per 
fondare la nostra Chiesa. 
La sua figura, onorata 
anche dall’Autorità civica, 
viene ad accendere una 
memoria che si fa 
responsabilità”. 

don Ivan, Vescovo. 

 
 

LUNEDÌ 02/02/2026: PRESENTAZIONE DEL SIGNORE F- B 

ore 18:30 – VILLA                                                                            

Per il Popolo 
************ 

MARTEDÌ 03/02/2026 

ore 18:30 – VILLA                                                       

Bernardino Grilli 
************ 

MERCOLEDÌ 04/02/2026: S. GIUSEPPE DA LEONESSA, PRESBITERO 

ore 18:30 – VILLA                                                                         

Per il Popolo 

************ 

GIOVEDÌ 05/02/2026: S. AGATA, VERGINE E MARTIRE M-R 

ore 18:30 – SOCCORSO                                                                 

Per il Popolo 
************ 

VENERDÌ 06/02/2026: S. PAOLO MIKI E COMPAGNI, MARTIRI M-R 

ore 18:30 – SOCCORSO                                                                   

Luciana e def. Fam 

 

SABATO 31/01/2026: S. GIOVANNI BOSCO, PRESBITERO. 

17:30 – Soccorso: Per il Popolo   

DOMENICA 01/02/2026 
4^ TEMPO ORDINARIO 

GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 

 09:30: SOCCORSO: Per il Popolo   

11:00 - VILLA: Per il Popolo   
 

PASQUONI don IDILIO - Parroco - 338.4305211 
MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente - 338.9872060 

PARROCCHIA - Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA -                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
Villa/BPER/IBAN: IT 96 T 05387 38500 000042964788  

  

 
SABATO 07/02/2026 

17:30 – Soccorso: Carolina e 
Giovanni Gnucci   

DOMENICA 08/02/2026 

5^ TEMPO ORDINARIO 
 09:30: SOCCORSO: Giuseppe e Gina Gradassi   

11:00 - VILLA: Per il Popolo   
 

 

IL VANGELO PER UN 
TEMPO NUOVO  

Aperto a chi scalpita 
e desidera” vivere 

come Gesù chiede 
nell’oggi della storia. 
08.02.2026 - VILLA                                         

Casa parrocchiale: 
16:00 -18:00 

 


